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PARTE UFFICIALE
11aussero 4206 deRa rae¢olta ufgeiale Jeke

leggi e dei decreti del llegno contiene il seguents
decreto:

VITTORIO EMANUELE B
PER BRAZIA DI DIO E PER VOLOST1 DEIJ.A MASIONE

RE DSTAIJA
Visto Particolo la del Nostro Reale decreto

23 dicembre 1866, n•8452;
Visto l'articolo 35 del regolamento 18 feb-

braio 1867, firmato d'ordine Nostro dal mini-
StrO di agriCOÎŠBra, inflüstrÎS O C0mmerCIO;
Visto il parere del Consiglio di Stato in data

8 giugno 1867;
Esaminato lo statuto ed il bilancio pel Comi-

zio agricolo del circondario di Savona;
Sulla proposta del suddetto Nostro ministro

segretario di Stato per gli afari di agricoltura,
indnatria e commercio

,

Abbiamo decretato e decretismo:
Artioolounico. R Comisio agrario del circon-

dario di Bayona, provincia di Genova, è legal-
mente costituito ed è riconosciuto come sta-
bilimento dipubblica utilita, e quindi come ente
morale può sequistare, ricevere, possedere ed
alienare, secondo la logge civile, qualunque sor-
ta di beni.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'I-
talia, mandando a chinnque spotti di osservarlo
e di farlo osservare.
Dato a Torino, addì 26 gennaio 1868.

VirTORIO EMANUBLE.
BRO6MO.

B. 11. sulla proposta del ministro dei lavori
pubblici ha fatto le seguenti disposizioni:
Con decreto del giorno 20 dicembre 1867:
Gonzales cav. Giuseppe, ingegnere capo di l'

classe, in disponibilità nel R. corpo del genio
civile, collocato a riposo ed ammesso a far va-
lere i suoi titoli a pensione.

Con decreti del giorno 30 detto mese :
Farioli cay. Achille, direttorecapo di divisio-

ne di 2· classe nel Ministero dei lavori pub51ici
(direzione generale delle poste),nominato diret-
tore compartimentale di l' classe nell'ammini-
Strazione provinciale delle poste.
D'Amico Michele, ufficiale telegrafico di 5'cL,

licenziato dal servizio.

Con Reali decreti delli 19 e 23 gennaio n. a.
i sottocommissari di guerra nel corpo d'inten-
denza militare Vallerani avv. Lwga e Trucco
Giuseppe vennero collocati in aspettativa per
sospensione dalPimpiego.
Elenco di disposizioni fatte nel personale dei

notai con decreti di cui infra:
Con Reali decreti 19 gennaio 1868:

Quartaroli Venanzio,
Zacchei Achille,
Carnessale Matteo, notai a Teramo, presi-

dente il l', cancelhere il 2 e componente il 3•
della Camera notarile di Teramo, sono confer-
mati nell'esercisio delle rispettivi cariche yel
biennio 1868-1869.

Con Reali decreti 23 gennaio 1868:
Oldofredi dott. nobile conte Emilio,nominato

notaio con residenza nel comune diCapriano del
Colle;
Romelli dott. Maurizio, id. di Lozio ;
Di Stefano Agostino, id. di Terrasini o Fa-

varotta;
Cammarata dott. Giusepp, id.di Gangi;
Di Carlo Salvatore, id. di Montelepre;
Gargani avr. Giuseppe, iscritto nelPalbo dei

notai aspiranti pel circondario di San Miniato,
nominato notaio di registro limitato al comune
di Montelupo Fiorentino;
PrBep Antonio, notaio nel comune di Torre

Annunziata, traslocato nel comune di Anscapri;
Prisco Giuseppe, id. di Anacapri, id.di Torre

Annunziata.
Con decreto ministeriale 22 gennaio 1868 :

Gobbetti Luigi, vice conservatore dell'archi·
vio notarile in Rovigo, collocato a riposo in se-
guito a sua dimanda ed ammesso a far valere i
suoi titoli per la pensione.
Con decreto ministeriale 24 gennaio 1868 :

Cecchetelli-Ippoliti Raniero, notaio a Sasso-
ferrato, approvata la dilui nomina ad archivista
notarile delcomunedi Sassoferrato in rimpiazzo
del defunto Severini Venanzio.
Con ministeriale decreto 30 gennaio 1868 :
Vernaccio Pietro, notaio di Modica, riammes-

so all'esercizio della carica da cui venne sospeso
con decreto 7 settembre 1867 peraverabbando-
nata lo residenza durante Pepidemia cholerosa.
Con decreti ministeriali 31 gennaio 1868 :

Ferlito Arcangelo, notaio di Acireale, e Giuf•
frada Giuseppe, notaio di Camporotondo Etneo,
sono riammessi alP esercizio della carica da
cui vennero sospesi con decreto 4 novembre
1867 per aver abbandonatala residenza durante
Pepidemia cholerosa;
Coppola Giocondino, notaio a Villanova del

Battista, riammesso alPesercizio della carica da
cui venne sospeso con decreto del 13 novembre
1867 per aver abbandonata la residenzadurante
Pepidemia cholerosa.
Con decreto ministeriale 4 febbraio 1868:
Rossi Giovanni, notaioa Greci, id. id. conde-

creto 28 settembre 1867.

8. Af. sopra proposta del ministro di grazae
giustizia e dei eniti ha fatto le 6egnenti disposi-
zioni nel personalegiudisiario:

Con decyti del 9 gennaio 1868:
Puccinelli Francesco, vicecancelliere del tri-

banale civile e correz di Salerno,è d'ufficio col-
locato a r poso ed è ammesso a far valere i suoi
tit i er enn

con decreti del le gennaio 1868:
Verrati Pasquale, segretario della R. procura

presso il tribunale citile e corres. di Pavia, tra-
mutato alla B. procura presso il tribunalecir. e
correz. di Lecco;
Lanzi Pietro, vicecancelliere di pretura, chia-

mato A eggere il posto di segretario alla Regia
procura presso il tribpnale civile e correzionale
di Lecco, chiamato a reggere il posto di segre-
tario della R.procuradel tribunaleciv.ecorres.
di Pavia;
Di BartoloGiuseppe, vicecancelliereaggiunto

al tribunale civ. e corres.diPalermo, díspensato
dall'impiego; ,
De Luce Fili

, commesso di stralcio al tri-
bunale di pominato vicecancelliere ag-
gíanto al tri e civ. e corres.diNapoli;
AlborinoFrancesco, id. id., id.;
Radicati LuigidiPasserano,aditore applicato

alla procura generale presso la Corte d'appello
di Torino

,
nominatd sostituto segretario ag-

ginnto alla procura generale presso la Corte di
appello di Torino;
Cairati Giovanni, concelliere della gretura

mandamentale di Vilminore, nominato vicecan-
celliere al trib. cir. e correz. di Bergamo;
Durando Ignazio, scrivano alla Corte d'ap-

pello di Torino, nominato Vicecancell. aggiunto
alla Corte d'appello di Torino.

Con decreti de119 gennaio 1868:
Tombesi Teodorico, vicecancelliere alla pre-

tura del 1• mand. di Ancona, nominato vicocan-
calliere aggiunto al tribunale civile e correz. di
Fermo;
Baldi Pio, id. id. di Montemagno, id. id. di

Camerino;
lis Giuseppe, id. id. di Isili, id. id. diCa-

Porquedda Ginseppe Luigi, id. id. di Castel-
sardo, id. id. di Sassart;
Porca Palmas Efisio, id. id. di Ales, id. id. di

Oristano.

PARTE NO.N UFFICIALE
xx9itmémo

SENATO DEL REGNO.
Il Senato nella tornata di ieri, dopo udita la

comunicazione sdel cortese accoglimento fatto
da 8. M. alla Deputazione che le recava dome-
nica scorsa Pindirizzo di felicitazione pel ma-
trimonio del Principe Ereditario, ha proceduto
alla discussione dellO 6chema di legge per Pap-
provazione del bilameio delFentrata per Peserci-
zio 1868, alla quale presero parte i senatori
Beretta, Imperiali, Chiesi, Lambruschini, il re-
latore della Cámmi Iione di finanze senatore
De' Gori,ed il amnf delle finanze, e lo adotta
a aquittinio segt la sua maggioranza di 67 voti
contro 2 sopra (9 vo

CAMERA þEI DEPUTATL
Nella seduta di ieki la Camera terminò Pe-

same dei capitolidel bilancio delMinistero della
marina pel 1868, alla discussione di alcuni dei
quali presero parteideputati Malenchini,Ricci
Giovanni, Nicoters, Biancheri avv., Corte, D'A-
mico, Pescetto, Depretid, il relatoreMaldini e il
ministro della marina.
Quindi comincið la discussione del bilancio

del Ministero della guerra. Ne ragionarono i
deputati Corte, Fambri, Griffini, Mellana, il re-
latore Farini e il ministro della guerra.

Commissione nominata dagli uffisi
della Camera dei deputati.

Progetto n' 151. Convalidazione del Regio
decreto 15 settembre 1867, n° 3955, che pari-
fica il corso di studi liceali in Toscana a quello
delle altre partidel Regno.

Commissari.
Ufficio 1° Bertolami - 20 Fossa -- 3° Mac-

chi= 4• Sa,lvagnoli- 5° Emiliani-Giudici -
6' Panattom - 7' Tenca- S' Toscanelli -
9• Giorgini.

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI.
DIREZIONE GENEKALE BEI TELEOKAFI.

Il servizio internazionale per lo scambio dei
telegrammi fra i posti elettro semsforici ed i
bastimenti in mare, attivato in Francia dal 1•
gennaio del corrente anno, come fa annunziato
nella Garretta Ufßciale di dettogiorno, è anche
autorizzato dalla stessa data e colle stesse nor-
me coi posti elettro-semaforici del Portogallo.
Possono quindi trasmettersi telegrammi da
qualsiasi ufficio italiano a bastimenti che si
trovino in presenza di un posto elettro-semafo-
rico portoghese, o da un bastimento che trovisi
in presenza di uno dei detti posti ad un ufficio
itahano qualsiasi.
La tassa di questi dispacci è di L 11 fino a

20 parole e di L. 20 in gruppi segreti.
Dalla data predetta, le tasse dei dispacci

scambiati con uficii dei ducati di Brunawack,
Oldenburgo e Sassonia-Weimar-Eisenach e colla
città di Travemunde, sono bÍBÊO IIÊOiŠ0, AppÏ1•

candosi a tali corrispondenze le norme della
convenzione telegrafica di Parigi del 17 maggio
1865 e le tarife conformi a quelle fissate per
glinflicii della Prussia.
In base a ciò, la tassa di un dispaccio sem·

plice da un unicio qualsiasi d'Italia ad uno di
quelli degli Statianzidetti &ridotta a L. 6.
Si fa noto infine che dal 1•correntePammini-

strazione del telegrafi deUs Norvegiaarendo ri-
dotta a L. I 50 la sua tassa terminale pei di-
spacci di provenienza o a destinazione det suoi
uflici, la tassa di un telegramma di 20 parole in
linguaggio ordinario da un officio italiano ad
uno norvegese è ridotta a L. 9.
Firenze, 10 febbraio 1868.

MINISTERO DEI IAVORI PUBBLICI
BREzlONEGENEMI.EDEI TELESMTI.

Il giorno 11 corrente in sporto a Regalbuto
(provincia di Catania) un uflicio telegrafico con
servizio governativo e dei privati e con orario
di giorno limitato.
Firenze, 11 febbraio 1868.

MINISTERO DI GRAZI& E GIUSTIZI&
E DEI CULTL

AlPelenco dei tribunali nei quali i lavori del
Casellario giudiziale sono compinti, o

nelnumero 84 di questa Gassetta si
deve aggiungere anche il tribunale di isa.

CASSI CENTRALE DEI DEFOSITI E DIl PRESTIII
ramo u Blamen SExanE BIL DRITO N3BLIC0

DEi.xBuoffrAg(4.
(Teras puunoasione).

Conformemente alle disposizioni delParticolo
181 del regolamento approTato con R. decreto
25 agosto 1863 si not;Bc4 che dovendosi rov-

vedereallarestituzionedelsottodesignato o-

sito a favore di Antonia Tarrio nel ti,
Anna Turrio vedova Barilocci, ed Eugenia Tur-
rio nubile, nella loro qualità di coeredi testa-
mentario di Giovanni Battista Turrio, ed alle-
gandcaiilnon possesso deBa relativa polizza, è
difhdato chiunque possa avervi interesse che
sei mesi dopo lapruna pubblicazione del pre-
sente, che sara ripetuta per tre volte ad inter-
Tallo di un mese; il pïedetto titolo restera di
nessun effetto.
Deposito di lire 6755 86 fatto del municipio

sli Anconsper indennità dovuta a Giot.Battista
Turrio, livellario della Cassa Ecclesiattica per
la collegiatadi Santa liaria e San Rocco al se-
gnito dell'espropriazione autorizzata con Regio
decreto del 16 marzo 1865 di un fabbricato si-
tusto in Ancona rappresentató dalla polizza
n• 2064, rilasciata in data 7 oitobre 1865 dalla
Cass de 41 ti di Bologna.

R Direllors capo di disiaions
Canssor.a.

Visto,per (Amministralore centrale
Gar.srrr.

lWOTi'Tirr ËSTEBE

INGHILTERBA. -- Si legge nel 21imses:
La osmpagna delP Ahissinia non differisoe

molto dalle previsioni formate dal pubblico. Per
un lato Pimpresa è assai più facile diquello che
pareva. E paese lungo la costa che bisogna tra-
versare prima di giungere alle fresche e salubri
regioni delle montagne è assai migliore di quello
che potrehbe desumersi dai racconti del viaggia-
tors. L'ariditå, la insalubrità non sono tanto
grandi e prima dei grandi calori pnð sperarsi
che gran parte del territorio saràpercorso as11a
locomotiva. Eppure vi sono poche cose in quella
campagna da vedersi con soddisfazione. Può
darsa che il opolo inglesesi sdegnidi soverchio
di quelli in militari. In questa guerra, in.
trapresa a incnore come quella che non Íla
nè utiliti nè gloria, e che costa conmolta spro-
porzione colla dignità del nemico, forse il pub-
blico guarda troppo ansioso alla Ane e nonsarà
assai ragionevole da comprendere i mezzi. Con-
cedendo tutto questo e ammettendo lo zelo e

l'energia dimostrata dalFesercito, nondimeno ci
è lecito dire alte vi sono molte ragioni per met-
tere in discussione un píano di campagna. Non
ripeteremo le cose dette da alcuni, anche pra-
tici di quel paese, ma tutti in generaleconcedo-
no che pochi e buoni soldati avrebbero marciato
meglio nell'altopiano abissino, e dato il colpo
al nemico. Parlando del neanco nonaccenniamo
ad un uomo. Per quanto ci affermano non fac-
ciamo la guerra ad una nazione, ad una razza,
ad una tribù. Non si gnò dire che gli abitanti
di un dato distretto ca sono avversi o di qualun-
que citta sia a lui fedele o ribelle, quel tiranno
capricetoso e bizzarro, ma pieno di vigore, si fa
obbedare dovunque va, ma non si puo credere
che 11 popolo non ei fosse amioo e non si di-
chiari m favor nostro, quando qualche capo ri-
vale abbia per un momento il disopra.....
Ad ogni modo non raggiungeremo lo scopo

della spedizione col vincere battaglie od occa-
pando dei distretti. POS61an10 marCiaf0 0 TÎDC€rO,
possiamo cacciare i nemici da Debra Tabor, da
Magdala o da Gondar; possiamo ricevere la sot-
tomissione di tutti i capi del paese e ridurceli
alleati obbedienti, ma pure se il Re può mante-
nere un manipolo di seguaci sufBeiente adavere
in guardia i prigionieri europei lo scopo della
guerra non è ragginato. In quelle

°

m selvag·
giae senza strade nulla può im di riti-
rarsi con le sue vittime in q e luogo prati-
camente inaccessibile a noi e che sfidi gli stra-
nieri, i quali possono solo conquistare gli abi-
tanti. E sifFatta conquista sarebbe utile se il no-
stro scopo fosse, come generalmente si crede
nel continente che noi abbiamo in animo di
stabilirci nell'Abissinia e creare un dominio

nella più belÌa regione delfAfrica tropicale. Ita
il paese assolutamentequella conquista
e limita i erii al solo scopo, alla libe-
razione nierie per ciò fare una cosa è
indi gna impadronirsi diTeodoro
o può cadere in poter nostro.
FRAxÊ - Leggesi nella Patrie in data di

: i
rdali annunziano in termini sitivi

che il o di I stito ver a de-
posto a al Go ativo.
Non vi è io progetto di legge sarà

presentato giorm, e senza dubbio nel
corso delli geftimana ; maòassolutamente ine-
satto annunziarà che essoverrà deposto lunedi.
Crediamo polet assicurare che la presentazione
della legg ñof avverrà nè domani, nè dopodo-
mani, e one il giôrno in cui essa avrà luogo non
è ancora fissal .)
- La Frakelscrive :

Nelle eo pgndenze estere si fa rumore per
Parrivo in Fråncia di un nucleo di soldati anno-
Teresi, che taluno ha per dippiil qualincati di
Legione annoverese.
Ëcco delle informazioni che ci sono giunte da

buona sorgente su que6tO Brg0meBÉO :
Un certo numero di militari annoveresi si

erano rifugiati neiPaesi Bassi. 11loro soggiorno
in tale territorio avendo provocato dei reclami,
essi partironoper la Svizzera, ove vissero per
oltre un anno senza destare alcuna suscettività,
allorchè d'un tratto si sono spiegate delle in-
finenze estere edhanno determinato il Consiglio
federale ad allontanare queste truppe internate
in varie località della Svizzera.
Fu in tali circostanze che esse giunsero a

Strasburgo, di dove vennero scompartite sopra
vari punti del territorio francese. Gli ufSemli
vennero diretti a Bourges, ed i soldati compar-
titi fra varie città della Sciampagna.
Nulla più di ciò è avvenuto, esi fatica a spie-

gare le riflessioni malevole che questa determi-
nazione così naturale e cosi legittima ha inspi-
rate a certi fogli esteri.
- Da Parigi, 7 febbraio, scrivono alP Indô-

pendance lielpe :
Si è notata unä leggera ' oria nella situa-

zione degli affaii oc
° • al principio del

1868, ppuie deve giudicarsene dalla diminu-
zione numero dei fallimentiinconfrontodel-
Pultinto ärese del 1867.
Nel dicembre il tribunale di comtnercio ebbe

apronunziare 156 fallimenti¡ nel gemisio non
ne pronanzið che 145.
Paussa. - |I? Havas pubblica i seguenti

dispacci elettrici':
Berlino, 8 febbraio.

La Garseits della Germánis del Nordsmen-
tisce nel modo pin assoluto che unodeiGoverni
della Germania del Sud abbia indirizzato aBee-

doganale.
Berlino, 8 febbraio.

La Gassetta della Croce dice che le informa-
zioni della Gass#ta di Spener intorno al con-
gedo accordato al signorBismarck sono esatte.
La Garsetta sperachela tensionefra il signor

de Bismarck ed aconservatori sarà transitoria.

forze.
E signor de:Bjsmarck parte oggi per PAssia.
AUST MS Il seguito del capitolo IV

ed ultimo da1Ìa esposizione generale compresa
nel Libro regio anstriaco:

IV. Agari consserciali (continuazione).
Dappoichè già P8 novembre 1866 erastato

fatto per parte delfAnstria il primo passoverso
la Prussia ed accolto in modo contliscendente a
Berlino le trattative ebbero principio aVienna
prima Àella fme dell'anno. Nell'invito erasi fatto
rilevare espr06ssmente che il ripristinamento di
amichevoli relazioni poteva essere effettuato nel
modo pin facile e in pari tempo piû persuasivo
pel pubblico, su questo campo del comuni inte-
ressi comnierciali. In fatto i lavori dei plenipo-
tensíari erano progrediti in guisa vantaggiosa e
soddisfacente da ambe le parti aino a combi-
nare e determinare prelinunarmente una serie
di reciproche concessioni di tariffs, allorchè la
nostra ri esta d'un ribasso del dazio sul vino,
da con ersi per parte della Prussia e dello
Zollverein- sa di che la Prussia dichiarò non
poter venire a conchiusione senza metterei pri-
ma d'accordo colla Francia - cagionò inaspet-
tatamente una sosta, la quale fu confermata e

dilacidata il 3 febbraio 1807 mediante un pro-
tocollo di aggiornamento.
Peril Governo prussiano la diflicolta stava in

ciò, ch'esso non poteva fare una concessione al-
PAustria nel dazzo sul vino, senza che la mede-
sima tornasse pure a vantaggio della Francia
in forzadellaclausoladella nazione più favorita
- mentr'eus divisava porre a profitto appunto
questa concessione d'un ribasso da 4 talleri a 3
il centinaio per indurre la Francia ad esonerare
il Mecklembargo dall'obbligo del suo trattato
del 1* Inglio 1865 coBa Francia, secondo cui
questo membro della Confederazione della Ger-
mama settentrionale non poteva aumentare il
proprio dazio sul vino al disopra di 1 tallero.
Siccome la Prussia, per istabilire Punità dazia-
ria della Confederazione della Germania setten-
trional deve dare gran valore a veder sciolto
il Me da queu'obbligo, il quale lo
trattiene nello Zollverein, il Gabi-
netto di Berlino avviò trattative a Parigi sulla
base accennata. Esse fallirono allora, siaperchò
la Francia trovò insufficiente il presso oferto,
sia perchè al principio delfanno 1866 la com-

pPlicazione non era favorevole al preciso scopoolitico della Prussia. La Prussia ritirò le sue
oŒerte, e una conseguenza ne fa che anche le
trattative fra la Prussia e PAustria a Vienna
vennero aggiornate quantunque PImperiale Re-
gio Governo, non si tosto ebbe cognizione dello
stato delle cose in Pari8i, si fosse dichiarato
immediatamente pronto a procurare l'accomo-
damento di questa vertenza secondo Pequita.
Fa pure riconosciuto tosto e ripetutainente per
parte della Prussia che a Vienna erasi fatto il
possibile per promuovere le trattative ed efek-
tuare il ravvicinamento, posto in prospettiva,
sul terreno della politica commerciale. L'An-
stria aveva già manifestato mediante la sus ini-
sittiva in tale questione ch'essaaccettava senza
riserbo, lentmanin ed apertamente le necessarie

conseguenzedella paos di Praga; anche durante
l'interoanno trascorsodopoquelPanmornamento
essa non ha dunque ommesso nilla per prq-
muovere 11 rannedamento delle trattative, e per e
ottenere un nuovo pegno di pace mediante Pef-
fettuamento del previo accordo neewario tra
la Francia e la Prussia
Su quest'oggetto ritorneremo già sotto.
Non molto tem ahe era stato stretto

il legame del trattato colla Prancia
e che le trattative co Prussia erano -

riamente aggiornate- cioò il 28 e - fa
sottoscritto a Firenze anche co il trat-
tato di commercio e di navigazione, preveduto
nella gce di Vienna, sulla stessa base che colla
Francas. IlRegno dTtalia aveva già ridotto di
molto la sua tariffa mediante il trattato con-
chiuso coBa Francia il 17 gennaio 1863. LS. r.
Governo, mosso dal desiderio di ridare la vita
anteriore alle relazioni commerciali coll'Italia,
tanto importanti, segnatamente per findustria
delFImpero, dovette quindi rivolgere anzitutto
le sue enre ad assicurare darevolmente al com•
mercio austriaco il trattamento, acco
provvisoriamente nel trattato di paces sul
della nazione piik favorita, ad ottenere la i-
nazione di smgole rubriche daziarie importanti
per la produzione indigena, me particolarmente
a procurare ogni agevolezza possibile al moya.
mento del commercio di vicinato. Rprimoscopo
è raggiunto mediante il trattato. Quantunque il
Regio Governo italiano sostenesse in ====•!=9=

che la riforma della sua tariffa doganale era de-
gnitivamente stabilita mediante il trattato coa•
chiuso collaFrancia, e credesse dovergiudicare
la questione di ribassi ulteriori unienmania del
punto di veduta finenvierin, pur rinsel di otte-
nere facilitazioni, i eni vantaggi toocheranno in
prima linea al commercio austriaco e di stäbi-
11re per trattato alcune rubriche

'

iha
non erano comprese sinora nella tarifa conven-
zionale italiana, assicurandole coal contro even
tusli sumenti. Fu il timore d'una Æminnvinna

ancorchè transitoria, nei redditi delloStato,che
trattenne il Governo italiano ¢al cedereallafon
data insistensa de1PAustria per Pabolizione
tlasi d'uscita, che l'Italia erast determinatÀ,ak
introdurre solo nel Isos in opposizioneallo spi-
rito, del resto liberale,della sua legislazioneeco-
nomica. Ad ogni ;nodo a riuscito di sospendere
queste tasse tanto gravose par il commertso, rr
guardo adalennioggettiparticolarmente làipor

n œ pel b o

transito pel confme di terra, e
(art. 9) di trovare una guarentigia non ver.
rannomtrodottenuove tasse d'usetta, nè anmen-
tate le esistenti. Le riduzioni concedateaalPi r.
governo si limitano quasi esclusivamente ad
tiooli, che quali oggetti d'uso possono venir feet
accessibili ed un consumo piu esteso e quindi
fanno attendere per Pavvenire un inmento de-
afintroiti doganali, come su materie suosi-
Wiarie, il eni ritiro tornera vantag.
groso alfindustria gena. Furono convenute
disposizionispecialiperpromuovereilcommercio
di oonfine; fa stabilita un convenzione speciale
per la comunicazione ferroviaria ne' punti di
congiunzione de' confini comuni.Finalmenteuna
convenzione doganale guarentisce la reciproca
assistenza nelPesercizio delle leggi sui dazie sui
monopoli dello Stato.
Riguardo allanavigazione, in proclamata la

wmmima della piena equiparazione delle ban-
diere delle due parti anche riguardo al cabotag-
gio; con che, in forza della clausola dello na-
zione piik fävorita, si fece un'importante conces-
sione anche ad altri Stati, con cui questa esiste
in forza di trattato, e si diede un esempio libe-
rale. È però da attenderai con piena sleurozza
che la navigazione mercantile austriaca sosterrà
la gara con onore. Del resto questa concessione
verso TItalia era soltanto restensione d'un di-
ritto di esercitare il cabotsggio, il quale giàesi-
steva prima in virtà di trattato per alcuneparti
del presente regno.
Prima ancora della sottpsarizione di questi

importanti trattati di vioinato n'erano già stati
pure conchiusi col Belgio il 23 febbraio e col-
POlanda il 26 marzo, sempre sulla base di uno
scambio de1Passicurazionedi trattamentoeguale
a quello delle nazioni più favorite, e senza che
si avessero dovuto scambiare nuove concessioni
speciali con questi Stati commerciali e inda-
striali progrediti, le tariffe deiquali giàda molto
tempo non opponevano piñ alenna barriera al-
l'industria austriaca.
Anche colla Sylszera sarebbesi riusciti di già

ad un simile componimento, se le'facilitanom
desiderate da ambedue le parti nel commercio
di confine non avessero resi necessari dei nego-
ziati più particolareggiati colla medesima, co-
me Stato vicino, i quali negoziati però promet•
tono quanto prima un favorevole risultato.
All'incontro dimostraronsi difficili e quasi

inutili fin ora gli sforzi del Governo Imperiale
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e Reale per un avvicinamento alla Russia in og-
getto di politica commerciale, poichè questopo-
tente Stato vicino non solo rimane risoluto a
regolare le sue tarife indipendentemente verso
tutte le parti e senza efettuare trattati coll'e-
stero, ma non sembra nemmeno disposto per
parecchi riguardi a facilitare il commercio di
confine. Almeno il Governo Imperiale e Reale
non ha ommesso nè sollecitudini nè oferte, ed
elaborandosi tuttaviadi bel nuovo una riforma
delle tarife a Pietroburgo, è da sperare che la
medesima rendera possibile eziandio ai singoli
prodotti austriaci un novello accesso, ed in pari
tempo favorira uno scambie animato.
Rimase però sempre come la più sollecita

cura del Governo Imperiale e Reale di ripren-
dere i negoziati colla Prussia e colla Confede-
1tazione germanica settentrionale, come pure co-
gh Stati germanici del mezzodì, perocchè il trat-
tato dell'aprile 1865 era stato confermato nella
y di Praga solamente colla riserva della dia-
detta di sei mesi, e la voce pubblica in ambedue
le metà dell'Impero parve desiderare nel modo
glià aperto il ripristinamento e l'ampliamento,
almeno poi la certezza che durerà ancora il fa,
Yorito commercio di confine.
Noi riprendiamo pertanto ancora naa volta

le fila, ovele dovemmo lasciar cadere allorache
furono aggiornati i negoziati di Vienna. In con-
formita a quanto si contiene nel protocollo del
3 febbraio 1867, vennero ripetutamente scam-
biate nelPulteriore corso dell'anno domande e
comunicazioni sullo stato delle cose da ambe-
due le parti, fino a che gopo sottoscritto e rati-
ficato il trattato della Lega doganale rinnuo-
Tato P8 di luglio, il Reglo Gabinetto prussiano
in disposto di prendere di nuovo in contempla•
zione anche i negoziati coll'Austria, dipendenti
da una convenzione antecedentemente stipulata
colla Francia. Era nei primi giorni del mese di
ottobre quando al Governo Imperiale e Reale
Venne fatta comunicazione, che la PrussiB'6ÍS8i
determinsta di proporre a Parigi in nome della
Confederazione germanica settentrionale e della
Le¡p doganale la dimanda se il Governo Impe-
naie francese sia disposto ad acconsentire un
ribasso del dazio del vino da 4 a 2 talleri e %'
e verso alcune altre concessioni di tarine gaa
promesse all'Austria, acconsentire altreal che il
Mecklemburgo sia prosciolto dai suoi obblighi
contrattuali 6BperiOrmente indicati, ofinalmente
di acconsentire in ricambio alcune altre poche
concessioni nella tarifa francese.
Alla comunicazione di questa proposta man-

data a Parigi, la Prussia avea m pari tempo
agginnto la richicata alPAustria di appoggia-
we la medesima presso la Francia. Gli è per
ciò che il Governo imperiale e reale trovossi
muovamente in caso di considerare se in una

minestione nella quale i suoi interessi economici
vanno evidentemente d'accordo con quelli della
Francia, esso dovesse accettare una moderata
concessione per se medesimo, e raccomandarla
inpari tempo presso altri egnalmente interessa-
ti; oltrea cro poi, se esso dovesso non soltanto
lasciar compierst tranquillamente Fumta doga-
male del territorio germanico settentrionale, ma
procedere ben oltre ancora presso la Francia
aflinchè vuoto il quale sulla carta geogra-
dica doganale rappresenta uno Stato
litoraneo è il Mecklemburgo venga riem-
pinto m la coo one deBa Francia?
Nullameno venne subato data promessa di ap-
poggiare quanto la Prussia aves desiderato, e
la medesima promesea fu adempiuta a Parigi
con fervida soBeeitudine.
Sebbene la materiale concessione della Prus-

bia nella questione del dazio sul vino sia sem-
brats sì moderata, che il ribasso dai 4 ai 2
% 2/8 (invece dei talleri due da noi insieme alla
Francia richiesti in comune) dovesse tornare

gran fatto utile tanto allo spaccio in grande in
$nttala monarchig, quantó alle pià fine qualità
di vini delfUngheria e della meth occidentale
ReBTmpero, tuttavia la concessione medesima
era qualche cosa di nuovo, era qualche cosa di
grave la Prussia e per la parte sud-ovest
galla l a doganale.

già per questo motivo, ed affine di
ondurre a definitiva conchiusione i negoziati
della tarifs da tanto tempo pendenti nell'incer-
tessa, il Governo imperiale e reale si adoperò
ande tener lontane dalPoggetto principale dei
megoziati tutte le nuove esigenze secondarie

see da ambedae le parti. Esso credette poi
over far valere inoltre tutte le considera-
ni politiche a favore di una mediazione paci-

fica, e non ha risparmiato sollecitudine alcuna

per provare col fatto in quest'ordine di cose la
sua efficacia presso il Gabinetto frBBCR60.
Jhfalgrado le particolari circostanze, le quali

aon costituivano del resto la questione penden-
te come una delle urgenti questioni della Fran-

in seguito alle intense rimostranse dell'im-
e reale ambasciatore, venne data dall'Im-
Napoleone Passicuranza cheper quanto

enilono dalla Francia sarebbero levati gli
impedimenti a terminare Poggetto. Con

cið è stata raggiunta una nuova guarentigia
della pace, la quale nelle condizioni presenti non
è da valutarsi di poco momento per la situazio-
me generale, e per noi in modo particolare pone

spettiva di prossima efettuazione l'aper-
negoziati finali fral'Austriae la Prussia.

Con questo fatto sta pure in connessione

prossima anche la fine dei negoziati coll'Inghil-
terra. Come fu già accennato, il ripetutoaggior-
mitmento dei medesimi venne in parte motivato

alipmito da quella prossima unione; in parte
però il Governo imperiale reale fu indotto ad

a¡ipogge al tempo delle disensaioni dei com-
aussari riprese nello scorso maggio, nelle quali
cooperavano da parte dell'Austria i commissart
di ambedue le metà dell'Impero, di appoggiare
cioè un'ultima proposta di aggiornamento l'8
settembre 1867 colla circostanza di fatto, che
alla stipulazione della convenzione di giunta
g' da prima accordata e di un nuovo trattato
si navigazione opponevasi un impedimento co-
stituzionale, cioe l'assenza in quei giorni dei
competenti Corpi rappresentativi di ambedne le
métà dell'Impero per il consenso di trattati do-
Banali e commerciali, come pure di tali nuove
convenzioni, le quali contengono obblighi in
linea economica verso l'estero.
Dopo che quest'impedimento venne eliminato

snediante la sanzione delle leggi costituzionali,
anche i negoziati coll'Inghilterra saranno quanto
prima ripresi, e siccomei medesimi sono giàdel
pari avanzati, possono venir presto condotti a
termine per formare finalmente Pultimo anello
di quella catena di trattati, mediante il compi-
mento della quale sarà permesso al Governo
im ee reale di render generale la sua ta-
zittae di semplificarla. Si può tuttavaa sostenere

fin d'oggi che la monarchia austriaca, sulla via
delle convenzioni internazionali, haefettuato in
complesso feligemente e senza denno,per le più
imoortanti industrie naziopali il suo passaggio
dal aistemaproibitivo aquellodelliharb 6CamhÍO.
L'ultimaEsposizionemondialeafarigi,allaqua-
legara queste industrie collapitonorevolesolle-
citudine presero parte pochtmesi dopo un'infe-
lice guerra, ha dimostrato in molti campi della
produzione a quale sviluppa economico, me-
diante agevolate condiziom di congorrenza ed
aumentati mezzi di comunicabiöne saranno
chiamati i regni e paesi della monarchia degli
Absburgo.
Come aggiunta ai sunnominati trattati di na-

Tigazione sia pur qui permesso di accennare
che il Governo Imperiale e Reale, dietro invito
pervenutogli nelmese di novembre del 1866 dal-
VInghilterra e dalla Francia per l'accettazione
di un sistema di segnali da loro insieme conve-
nuto sia per la marina da guerra cheper la ma-
rina mercantile, promise intanto il suo assenso.
Accenna inoltre che per il momento viene pre-

ta una traduzione del sistema medesimo in
tedesca ed italiana.

Da altimo, il 22 settembre 1867 in forma di
trattato si fissò eziandio a Bregens colla Ba-
viera, col Virtemberg, Baden eSvizzeraun a Re-
golamento di navigazione internazionale e di

Prto per il lago di Costanza » secondo il qualee relazioni di movimento su quel lago, che for-
ma confine fra cinque Stati ed era sottomesso
a regolamenti assal disparati, alla fine verranno
regolate in modo comune ed uniforme.
- L'Osservatore 2Westino hadaVienna, 10

febbraio le seguenti notisie telegrafiche:
Oggi si riuni il Consiglio delfimpero. Assi-

steva alla seduta tutto il Ministero; il barone
di Beust era nel posto di deputato. Fu appro-
Tata la proposta del vicepresidente Hopfen di
procedere all'elezione del presidente. Riuscì
eletto presidente il dep. Kaiserfeld con 111 voti
sopra 131. Egli tenne un discorso, in cuiringra-
zio della fiducia dimostratagli, e accennò alla
snarentigia del sistema costituzionale mediante
la nomina d'un Ministero parlamentare, il cui
programma ò chiaramente manifesto, giacchè i
tnembri di esso Ministero stabilirono per com-
pito della loro vita il progresso. Aggiunse che
i ministri procederanno con is irito di concilia-
sione, e che il Consiglio d li appog-
giera, dovendo essi attuare l'id del Consiglio
dell'Impero. - Dopo un triplice erviva a S. M.
l'Imperatore, il presidente del Ministero coma-
Ricò la nomina del Ministero, e feceappello alla
fiducia del Consiglio dellTmperoaffinchè si con-
solidi il sistema costituzionale. Disse che il Mi-
matero, chiamato a recare adeffetto il dualismo,
procederà nel miglior accordo coll'Ungheria; e
senza pregiudizio dell'autonomia, applicherä la
legahtà, occorrendo, severamente. Egli vuole
rinvigorirelo Stato, d'accordo col Consiglio del-
l'Impero.

11 ministro delle finanze presentò i bilanci
della giustizia, dell'interno e del culto. Il depu-
tato Kuranda fece un'int eilanga per sapere
come intenda contenersi il inistero di fronte
alla sospensione delle elezioni del Consiglio co-
munale di Vienna, ordinata dalla Inosotenenza.
E principe Anesperg promise una risposta.
- B foglio ufficiale di Pesth in data de1Ps

gherese; il che basta per i lavori delle strade
rerrate di un anno e messo. R ministro delle fi-
nanze rifiutò alcune offerte per il collocamento
della somma non coperta.
SERBIA. - Da Pietroburgo l'Ravas reca in

via telegrafica:
11 Journal de Saint-Pétersbourg smentendo

l'asserzione della Debat¢e di Vienna dichiara
ehe nò la Prussia nè la Russia appoggiano le
rimostranze spedite a Belgrado dalle potenze
occidentali riguardo agli armamenti serbi.
-La Patrie scrive:
Le notizie da Belgrado continuano a pre-

sentare un certo carattere di gravità. Le con-
centrazioni di bande continuano; si anunziano
dei movimenti in avanti operati da alcune di
esee e tutte le relazioni sono unanimi a soste-
nere la partecipazione diretta ed indiretta di
agenti apertamente riconoscinti come segreti
egenti della diplomazia russa.
Il Governo rumeno il quale non può che

elevarsi contro la politica avventurosa del Ga.
binetto serbo amentisce nel modo più formale
Pesistenze sul territorio moldavo o valacco di
bande organizzate contro la Turchia.
Queste bande, così scrivesi da Buckarest, non

esistono ed il Governo del principe Carlo di-
chiara di non aver dovuto prendere alcuna dis-
posizione a loro riguardo.
PRINCIPATI ITNITI - Da Enkarest 9 feb-

braio telegrafano al Diavoletto di Trieste:
«Siannunzia ufficialmente: Lanotizia sparsa

come cosa positiva che si fossero formate delle
bande serluche nella Ramenia, è una mera in-
venzione tendenziosa. »

-- Nella Cowispondenza generale di Vienna
si legge:
Il governo austriaco insistendo sulla grave

responsabilità che incombe al governo rameno
ha espressa la sua fiducia di vederlo proce-
re immediatamente al disarmo delle bande

organizzate contro i territori turchi.
- Lo stesso giornale pubblica un dispaccio

in data di Bukarest 7 febbraio che smentisce
categoricamente la notizia della formazione sul
territorio dei Principati di bande che si prepa-
rino ad invadere la Bulgaria. Lo stesso dispac-
cio assicura invece che in nome di Langiewicz e

per conto della Turchia si eseguiscono segreti
arruolamenti di polacchi. A Bucharest regna la
calma piû eompiuta.
SVIZZERA. - La Gasse#a dicinese sotto la

data di Berna, 7, reca:
Il Governo spagnuolo ha ristabilito, qualche

tempo fa, la legazione nella Svizzera, che era
Stata da lui abolita, nominando il signor Cor-
tina come suo incaricato d'affari. Domani egli
presenterä le sue credenziali al presidente della
Confederazione.
-- Già nell'aprile del p. p. anno venne pre-

sentato al presidente della Confederazione, per
essere inoltrata all'Assemblea federale, una pe-
tizione perchè al Consiglio federale fosse accor-
data maggiore competenza nel regolamento dei
rapporti di congiunzione delle Societa ferrovia-
rie a vantaggio del commerciosternazionale ed
estero. A questa petizione altre non ne segui-
rono di pari tenare. In vista4i ciò 14 cosa nos

fu sinora pasa in considerazione. Ora il Consi-
glio federaleha risolto di avanzare la petizione
alfAssemlnen federale nella prossima sessione,
per darle occasione di pronunciarsi su di essa,
lo che potrebbe dare al Consíglio federale occa,
sione di presentare alla stessaun circostanziato
rapporto sul sistema finanziario svizzero.
-- Un bullettino straordinario del Confédéré

annuncia che il gran Consiglio di Friborgo, con
voti 51 contro 31, ha risolto il ristabilimento
delli pena di morte.

PORTOGÀLLo.-Ilcorrispondente diOporto
del.formal do comercioglihaspedito il segnente
telegramma :

BatalÏia, 2 febbraio, ore 2 51 pom.
Oggi, in vía di Braga, avvenne una rissa fra

2 o 800 aomini del popolo e 50 soldati difante-
ria e 7 di cavalleria che scortavano un carico di
maïs destinato ad Oporto. 11 popolo ha lanciato
delle pietre edha fatto fuoco sulla truppa. La
truppa dal canto suo ha sparato contro il po-
polo. Quattro popolani rimasero morti, e vi fu-
rono feriti in gran numero. La trappa non ebbe
alcunaperdita. Il popolo 6i diede alla fuga. Le
lagnanze dipendevano dal fatto che si trasporta
il grano ad Oporto per brnoiarlo e farne delPac-
quavite. La tranquillità ò ristabilita.
AMERICA. - Il Morning .Posi 11a da Nuova

York, 29 febbraio:
11 Senato ha adottato una risoluzione che in.

Vita,il presidente Johnson a richiedere i motivi
che hanno provocato l'arresto di due sudditi
americani ()(acalahon e Lynch) per parte delle
autorità inglesi.
La convenzione radicale del Tennessee ha vo-

tato una risoluzione in favore della candidatura
del generale Grant per la presidenza.
Le notizie venute da Vera Cruz, del 22 gen-

naio, parlano di una insurrezione che sarebbe
scoppiata nella Sonora contro Juares.
Dicesi che il generale Lersundi ha ordinato a

Juarez di nacire dall'isola di Cubs.
Il progetto presentato al Congresso per ot-

tenere l'autorizzazione di emettere per 45 mi-
lioni di carta-moneta, per sostituirsi si biglietti
ritirati dalla circolazione, è stato rimandato al
Comitato delle finanze.
La Camera dei rappresentanti ha dato al Co-

mitato le istruzioni che gl'impongono di esami-
nare Popportunità della emissione di un impre-
stito al 4 per 100.
Il Comitato degli afari esteri nel Senato ha

consigliato la nomina d4 signor Cox al posto
di ministro Ikesso la Corte di Vienna.

11 padre Fischer, elemosinieredell'imperatore
Massimiliano è arrivato a Queenstown.

Washington, 8 febbraio.
Il debito pubblico degli Stati Uniti il I• gen-

naioera di 2 miliardi, 651 milioni, da che risulta
un aumento di 9 milioni.
Alla stessa data la cassa del Tesoro cente-

neva 124 milioni di dollari in ispecie, ossia la
diminuzione di 10 milioni.

NOTIZIE E FATTI DIVERSI
Le colonie italiane di Caracas, La Guayra, e

Ciudad Bolivar, appena conobbero il filantro-
pico scopo cui tendeva la fondazione in Toxino
dell'Istituto per le figlie di militari, vollero cou-
correre colle loro oferte a favorire sì nobile in-
tento.
Pubblichiamo l'elenco degli oblatori:

Sottoscrittori in Caracas.
De La Ville console generale d'Italia, it.L. 200 -

6. Galli vice console d'Italia, 100 - Giuseppe Delfino,
3?t - Giovanni Boggio, 321 - F. Dragone, 84 - Albino
Abbiati, 84 -Bottaro Agostino, f00 - G Casalini, 60 -
þottaro Giovanni, 40 - 8. Morasso 40 - P. Bassetti,
26 59- D. Russa, 13 36 - Antonio Dellino, 107 - Luigi
Ghio, 41 - 5. Deinno, 26 - L. Mantellini, 6 - G. Bian-
ehi, 5 - Battista Casichi, 5 - Giorgio Patri, 5 - L. Ba-
daracco, 2ß - Giovanni Badaracco, 26 - N. N., 20 -
Pietro Boos, 5 08 - M. Prata, 5 - A. Picardo, 5 SS - A.
Masseria, 2 - C Rota, 5 36 - F. D'Aregno, 26 - M.
Boggi, 160 - F. Bottioni, 5 - A. Vioini, 10 24 - 8. I. Do-
dero, 2 68 - C.Ferro, 5 86 - G. Montaldo, 52 - Antonio
Delino, 10 48 - Stefano Spirito, 8 - N. Spirito, 5 - L.
Rasetti, 20 - Bartolo Ratto, 53 52 - G. 8. Masardo, 5
- Masolari G. B., & . Chiaceone Alchela, 4 - Agostino
Michele, 4 . N Pittaluga, 4 - B. Forneris, 4 - G.Dasti,
4 - G. Falco, i 52 -V. Caldersoo, 4 - G. Bruno, 13 86
- F. De Felipe, i 18 - B. Barano, i 52 - F. Nover-
leno, i - G. Afano, i - B. Criasola, i - G. Veseoccio,
52 cent.- B.Sifon, t -F.Antonio rrengola, 2 -B.Cren-
gola e Lamarca, 2.

ßottoscriffori alla Guayra.
BadaraecoFrane.,it.L.100-DelfinoEmanuele,100-

O Bottaro, 40 - A. Valerino, 26 - G. Astengo, 14 - Mo-
rasso Agostino, 26 - Delino Emanuele Pio, 13 - Mo-
rasso Eugenio, 13 - Delfino Antonio Ratto, 5 36- Bot-
taro David, 5 - A. Natali, 12 . L. Cabrini, 12 - M. La-
vaina, 5 -M. Delino, 13 - N. Boccardo, 9 24 - Risso
Giovanni, 4 - S. Chiodo, 4 01 - A. Clerief, 13 36 - 8.
Pertica, 4.

Sottoscrittori in Ciudad Bolivar.
C. Vicentini, it.L.100-Ernesto Galbiati, 52 -Favo-

lara e Larco, 50 - L. Polizaro, 20 - A. Buratto, 40.
Totale generale it. L. 2,778 36.

- Il prof. Palmieri scrive dall'Osservatorio Tesa-
viano in data dell'8 corrente al Giornale dilvapoli:
• Le lave sono la diminuzione. Il ramo sul Piano

delle Gisestre è poco animato, ed alquanto più vigo-
roso cammina quello diretto verso la Crosella,

e Delle due bocche, la piccola si mostra ancora
dotata di sufliciente attiv)tA. Gli strumenti si ggitano
ad intervalli. •

- Leggesi nella Gassetta di Genees del 10 feb-
braio :

Ieri ebbe luogo la deposizione della prima pietra
delle case operaie cui il Municipio liberalmente do-
nava l'area.
Assistevano alla cerimoula iniziatricedi una nuova

sorgente di futuro benessere pergli operai il pre-
letto della provincia, rappresentato dal consigliere
delegato comm. Saxia, il sindaco della città barone

Podestà, accompagnato da assessori municipali e
paracchi aftri notabili cittadini, il marehese D. Serra
patrono speciale e cassiere della gio ice Società.
L'avv. prof. Cabella tenne un discorso di circo-

stanza, che per la elegausa della forma como per la
novità dei concetti riscosse l'ammirazione ed il plauso
degli astanti.

- Il 10 corrente nel palazzodi prefetturadi Ahlano
prosegui la vendita di beni ecclesiast ci. La Lom6er-
dis ne dà il risultato seguente:
La possessione adsequatorindetta la Cilandronius,

nel territorio di Settala, dipertiche 292 4, perstata in
lire 28,598 60 fu deliberata per lire 43,000 ad un sig.
Ilobecehi di Settala.
Un pezzo di terra aratorio, con casa colonica detta

la cascina Maccaferri, peritata a lire 6968 30 fa deli-

berata per lire it, 0 al tappezziere di Milano Ri-
givni.
Un bosco cedno castanile con'alcuni piccoli lottiin

territorio di Bergereggio, fra deliberato a fire 18,000.

-Leggesi nella I¢miardia del 10:
L'4fiuenzastragrdingrja di personó cheaccortopo

alle letture pedagogishe del prof. Sante PolÍi na ha
fatto trasferire la sede dalle aule del palazzodi Brera
a quelle amplissime del nuovo'ediûeio civico, stato
teste erettodat municipio sul corso di Porta Romana
per uso delle pubbliche scuoley
Ieri il dotto professore prendeva per argomento

della age legione la visita da lui igtaalle scuole po-
polari di Berlino. In quella città non si contada più
anni a'enn individuo analfabeta. Lagenola è aperta
per tutti e le anstere sanzioni della legge colpiscono
le famlille restie all'obbligo di far istruire iproprii
Ogli. Su 50,000 giovani coscrittisi contarono in Prus-
sia nel 1886 due soll analfabeti, mentre da noi su
83,000 giovani colti dalla leva se ne contarono più di
53,000, ossiano i cinque ottaylghe non sapevano no
leggere nèscrivere. Il prof. Pelli fece conoscere co-
me in Prussia la famiglia, la scuola e la società si
danno un coneprdo aiuto per educare le giovani ge-
nerazioni al culto della scienza che progredisse ed
all'amore della nuova patria germanica. Descrisse
polle più minute e diremo anche colle più preziose
particolarità tutti i metodi che si osservano in quel-
le secole.Notò soprattutto 11 carattere altamente edu-
cativo che esse presentano. Ivi i fancin11i e le fan--
piulle non si anneghittisconocomisi usa franoi fra i
ponotoni esereizi del sillabare e dell'analizzare vc-
caboli e frasi che non intendono, ma si mostra loro
una serie ordinata di oggetti e di rappresentazioni
grafiche per abituarli ad osservare ed a riflettere, e
si tengono esercitati nell'arte perspicap del tomver-
pare non chiacehierando, ma ragionando.E professor
Polli espose alcuni saggi di questi metodi razionali e
sapienti, e strappò pill volte dall'uditorio sensi vivis-
simi di ammirazione quando mostrò l'elevata coltura
che si impartisce nelle scuole prussiane per la sola
bontà didattica dei metodi che vi si impiegano.
Descrisse l'ordinamento delle scuole a corsi per-

fettivi per le donne, ove mostrò con quale tempe-
ransa di dottrine si possono ammaestrare le giovl-
nette, senza il Insso farraginoso di certe scuole fran-
eesi, e senza le dottrinali pedanterie di alcune seno-
le italiane.
Parlò in seguito delle seaole rurâli e rese noto a

que' pochi uditori che nello sedrso anno avevano vi-
sitata l'Esposizione di Parigi, che la seuola-modello
Ivi eretta dalla Frussianon era cheuna riproduzione
esatta delle scuole rurali prussiane. In quelle scuole
si accolgono faneinili e fmeinile. I.'istruzione à data
da un maestro, sussidiato per lo pik dasua moglie o
da una sorella. I metodi che si osservano sono assai
semplici, ma celeri ed efBcacissimi.
Ilicordò il professore le parole di viva simpatia che
i maestri e gli allievi prussiani hanno per la nostra
Italia ed i voti che si fanno per trasferire da noi un
convegno di edneatori dei due popo!L
Mostrð da ultimo i bellissimi saggi di scrittura, di

disegno e di composizione recati dalla Prussia e dal-
la Svizzera, e ne raccomando (migliori apparati di-
datt ei che egit trasferi aMilano e chedecoravano le
pareti della sala.
Prima che l'uditorlo viramente grato a quelle in-

teressanti comunienzioni si rltraesse, venne data fa-
coltà al maestro Leprotti di esporre e di spiegare il
suo nuovissimo apparato didattico per la lettura e
l'aritmetica, che veniva testò prémiato dalla Società
pedagogica italiana, e che con ottimo successo si
agriments in unadelle sonole dei sobborghi di MI-
lano,e da qualcheanno èattivatonel privato istituto
Botteoni di Syn Columbano nel circondario di g.odi.
Intorno a questwap¾šo verrà dato fra brevea no-
ine della stessa Societàpedagogica un pubblico espe-
rimento.

- B. Deputazione parmense di storla pairla. -
Tornata del 3 febbraio 1868:

Leggesi una mentoria del ear. Ronchini; ond'egli
farà precedere la prossima pubblicazione di doeu-
asenti relativi all'architetto Sanese Giambattista di
Mariano Pelori, diseepolo, clie fu, di Baldassprre Pe-
razzi celeberrimo. Il Pelori, pronto, copioso e bene
addestrato ingegno, noterofä per Istatdi e lavori meo-
paniei, in ispeelal modo per l'invenzionedelle forme
gli partapesta, da gitter igure grandi edi tutto tondo,
tenne lodato con troppp scarse parole dal Vasari; la
meglio fatto conoscere dal moderni annotatori del
biografoaretino; ma que' henemeriti non ebbero do-
cumenti scoonel a riempire una lacutia, che pur ri-
manera, e che sarA colmata dal cartegAid cui pubblI-
cherà il Ronchini, che to scoperse nell'Archivio go-
Vernativo di Parma. Mercè di quel carteggio, si farÀ
poto come ilPeloripreferisseallogarsi appo la Corte
di Roma all'accettare i reiteratt Inviti det governo di
CarloVche to voleva architetto di fortilisi diHand. Si

saprà come quegli si recasse ad Ancona in luogo del
Sangallo, ito a fertificare Perugia, e ricevesse poscia
commissioni da Pier Luigi Farnese, quando non era
che duca di Castro.
Continua la memoria ;ceennandoelle brigheedagli

serezi eb'ebbe farchitetto Sanésocop alcuni mal tol-
lerati sindacatori di suaopera allo stogliersi di ini
da'serrigi del Pontefice, all'aceonciarsi quindi con
l'imperatore, dal quale credesI avesse il tristissimo
aflicio di munir di baluardi, contro se medesimo,
la propria patria, cui tenean serva le armi cesaree;
ufâcio nondimeno che il Pelori non sostenne, essen-
dosi pereontrario tramatato in Sienaal servizio della
Repubblica.
Parecchie cose, ignole prima, il Ronchini tratteg-

gia alla breve nell'agridetta memoria, la quale viene
sino al punto in cui il Pelori passa in Francia, e
puore in Avignene, con fama ed opere assai minori
dell'ingegno e del potere, avreguachè g mutabilità
dell'indole e l'umor permaloso gli avesser tolto
quella quiete che bisogna al molto e bello operare, e
ad aggiugnere cospicuo grado di rinomanza.

Il Segretario
PazTao MARTint.

- La presidenza della Sociehdiacclirgarlone e di
agricoltura in Sicilia ei ha trasmesso il regoconto
della seduta della Società medpsitna del 30 gennaio
scorso.

Ciò che abbiamo trovato in essa di rilevante si è la
destinazione data alle lire 541788 che la provincia di
Caltanissetta contribuirà per suo contingente al con-
sorzio agrario interprovinciale, essendowlsi di re-
eente assbelata.
La Società avendo considerato abe aAntte le pre-

miazioni dei prodotti da fignyarosella esposizione di
Catania erasia señielenza provveduto, cosicchè non
faceva d'qopo di nuovo assegnamento, deliberó ehe
la detta somma fosse destinata ad impinguare il .
fondo per la costruzione det locate dell'esposizione
stessa, portandolo da lire 10,000, secondo la cifra
stanziatanel bilancio, a lire i5,41 I 88, ogde così dare
maggior agio al Comitato direttivo di fare rifulgere
l'esposizione,e renderla degna di una città cospicua
quale à Catania, ove verrà eseguita.
La Società nella medesima seduta rotò il bilancio

della sua aanginistrazione pel corrente anno 1868,
elesse il direttore del Giardino di acclimazione a

Mezzomorreale in persona del prof. Alfonso Ferdi-
nando Spagna ed approvo l'organico ed il regola-
mento per la tenuta del Giardino ansidetto.

(Gior. di Sicilia)

MINISTERODELL'ISTRUZIONE PUBBLICA.

Avviso di concorso.
Nel R. Conservatorio di musica di Milano è

aperto il conecrea ad un posto d'ispettrice col-
l'annuo stipendio di lire ottocento.
Le aspiraati a ell'ufficio dovranno entro il

prossimo mese di bbraio far perrenire al Mini-
stero 'pública trutione le loro domande cor-
redatexlella fede di nascita e di qualunque altra
carta che valga a provare la loro idoneitä.

Firenze, addi 30 gennaio 1868.
Il Direuore drika T Divisione

ULTIME NOTIZIE
Ci vengono comunicati i seguenti dettagli in•

torno al viaggio della nostra pirocorretta Ma-

gesta da Valparaiso a Montevideo, che credia-
mo tornerannodi qualche interesse per il pub·
blico:
La Magenta partidaValparaiso il 30 ottobre

scorso lasciando qoelle contrade nelpia perfetto
ptato di tranquillita, esi diresse verso lo stretto
di MageBano. Il comandante del detto Regio
legno pensò che non sarebbe senza qualche uti-
lità per la nostramarinastudiare la navigazione
dei canali che uniscono lo stretto di Magellano
al golfo Penas in 47• di lat. sud.
I piccoli bastimenti a vapore preferiscono

quena via all'altra del mare aperto, perchè si è
alquanto riparati dal vento, e non si hanno a
temere le onde tempestose del mare presso il

Capo Horn. La sola difficolta che presentano
quei passaggi, abbastanza intricati del resto, è
quella degli ancoraggi, scarsi di numero e con

fondo ecceS6iTO, O ri8tretti di dimensioni: vi è

nei canaliacquesufficienteperqualsiasi vascello
o fregata.
L'itinerario che presselse il predetto coman-

Bante gli porgeva l'opportunità di fare qualche
studio d'idrografia chefosseutile davvero sina-
viganti e servisse anche aigiovaninfliciali di in-
citamento per questo genere di lavori. Egli na-
tre fiducia d'aver ben riuscito nel suo divisa•
mento. Si hanno carte epiani dei canali di Ma-
gellABO 6BÎÍiCÎORíÎ perBSVigare COR SiCUrtzza in
quelledesolatissime regioni, usando cautela; ma
questi piani sono nei dettagli alquanto imper-
fetti. Ora vi è un bastimento inglese il Nassau
incaricato specialmente di correggere Pidrogra-
fia di quei luoghi: sarà un lavoro lungo e so-
Tratutto faticosissimo, ma sicuramentedi molta
importanza; il 1:omandante della Magenta è
lieto di aver contribuito egli pure a porreuna
pietra alPopera.
L'11 novembre la nostra pirocorretta trova.

vasi sotto il capo deiTre Monti, presso il porto
Otway, ove ancorò per un giorno aspettando
tempb propizio per entrare nel canale Alessier.
L'indomanicolbarometro alto proseguilasua

via, ma gli toccò pioggia dirotta, vento forte e
nebbia per tutto il dì, sicchò appena scorgerasi
la sponda del canale di tratto in tratto. Vette
alte e cariche di ghiaccio condensavano le nubi
che venivano da ponente, e il barometro non
poteva dare indicazione esatta dei tempi di
fuori. La sera la Magenta ancorò in Alt-Bay,
prmeggiandosicondueancore.Rimase inAlt-Bay
fino al 25 novembre trattenuta dal tempo fosco
e piovoso: intanto si lerò il piado del Passo
ßtretto Inglese (English Narrow)che era molto
imperfettamente delineato nelle carte inglesi.
Traversando il passo inglese, proprio nel lqq-

go piû stretto dove la via è sbarrata dalfisola
Middle 1sland, la Magenta incontrò la canno-

niera francese Lansothe-Piµet, ciascuna nave

tenne la sua destra.
La notte dal 25 al 26 si passò in un medio-

cre ancoraggio trovato nella località dove il
piano inglese segna Tom-Bay.
B 26 alle 11 112 ant. siancoravaaPortoBoe-

no rimanandovi fino al 28, e alle 8 112 pom. di
quel di la Magenta si fermò a Fortune Bay nel
canale Cuttler.
Questi due ancoraggi sono buoni per la qua-

lità del fondo, l'ultimo però è molto ristretto.
Nei canali il pro£ Giglioli naturalista fece

ampia raccolta.
Il 30 la Magenta era a Playa Parda, medio-

cre ancoraggio dello stretto Afagelleno, ed il l'
dicembre a PantaArena, presso lo stabilimento
Chileno, ove aveansi a rimettere alcune lettere
a persone di quella modesta colonia: il gover-
natore fŒ gentiÎÍSSim0 001 ROStr0 Itgn0. Il giOr-
no 4 la Nagenia passò il 2· Narrow (passo
stretto); era partitadaPunta Arena alle 3 a. m

,

ma nog ebbe opportunità diproseguire per tra·
versare il 1• Narrow; la corrente della mares,
fortissima in quel punto, le fa contraria a mez-

zodì, e dopo le sei di sera; nos lo sarebbe ba-

stato il tempo pridia di notte: ora coll'osendtã
non si navigr, in quei paraggi.
Prima di penetrare il 2• Narrow (il primo do-

po Punta Arena) la Magenta scorse il Rassau
all'ancora in Laredo Bay; si avvicinò ad essa

tosto che alzò bandiera, poi colla tattica Mar-
ryat chiese se aveva lettere da darle per l'Eu·

ropa, al che rispose di sì: arrestò per ricevere
ilpiego, e pochiNati dopo pose in moto. La
notte dal 4 a15 si trattenne nella bajaSant'Jago
e Pindomani uscì fuori dello stretto e spense i

fuochi.
Aveva fatto circa 700 miglia a vapore in 23

giorni, consanando press'a poco 170 tonnellato
di carbone: i fuochi erano rimasti attivati o ac-
cesi per dieci giorni con tre caldaie in alimento
correndo nei canali, lavorando con espansione
e mischiando legna al carþone. Non bisogna
però far molto assegnamento sulla legna: sei o
sette giorni di assiduo lavoro per tagliarle a
terra è consumato in dodici o quattordici ore
nelle fornaci.
Nell'Atlantico, prima di giungere al 400 di

lat. sud, la Magenta ebbe due gagliarde bufere
da levante, e il vento girò poi al sud, in senso
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inverso a quello ordinario in quell'emisfero: il
barometro due Gate scese a 29F,18 e si alzò
grosso mare. La prima la mattina dell'8 a circa
200 miglia da Capo Virgin sui bassi fondi della
costa di Patagonica : furono accese tre caldaie

per allargarsi, si ammainò l'elica di notte, non
senza inconvenienti, ma non si potè andare
avanti contro il mare per timore di avarie nella

prua e nelfalberatura; però al termine dipoche
ore il vento girò e il barometro salì. La seconda
fu il 12 dicembre: col mar grosso il 13 si rappe
la catena dello straglio di maestra a destra: il
bastimento non fece punto acqua: il cattivo

tempo del 12 dopo due giorni di sosta si termi-
nò con forte vento da libeccio, un quasi pass-
pero.
La Magenta proseguiva per Montevideo e vi

ancorava il 17 dicembre.

DISPACCI PRIVATI ELETTRICI
(AGENZIA STEFANI)

Madrid, 10.
I ministri delle finanze e della marina hanno

presentato le loto dimissioni per causa della
questione della Banca.

Cork, 10.
Regna grande agitazione. Furono commessi

parecchi tentativi d'assassinio contro gli agenti
della polizia. Alcuni assembramenti nelle stra-
de vennero dispersi colla forza ; vi furono pa-
recchi feriti. Pattuglie a piedi e a cavallo per-
corrono la città.

Parigi, 11.
Chiusura della Borsa di Parigi.

10 11
Rendita francese 3 */o :

.
: : 68 87 68 77

Id. italiana 5 el in cont. - - - -
Id. id. 15 corr.. . . 44 35 43 87

Yalon diversi.

Ferrovie lombardo-venete . . . . . .
867 862

Id. romane . . . . . . . . . . .
47 45

Obbligazioni str. ferr. romane . . . . 91 91
Ferrovie Vi#orio Emanuele . . : : : 37 37
Obbligazioni ferr. merid. . . . . . .

.
107 105

Cambio sulPhalia
. . . . . . .

12 sla 12 II,
Vienna, 11.

Cambio su Londra .
. . .

. .
117 75 117 25
Londra, 11.

Consolidati inglesi . . . .
. . 93 1/4 93 1/4

Parigi, 11.
Leggesi nella Patrie:
Le notizie della Serbia preeceupano la di-

plomazia delle potenze occidentali. Noi cre-

diamo di sapere che rimostranze assai energi-
che furono trasmesse naoyamente al Gabinetto
di Belgrado.
Jeri il signor Cretzulesco notificò official-

mente al Gabinetto delle Tuileries le formali
dinegazioni del suo Governo circa la parteci-
pazione diretta o indiretta di esso ai maneggi
russo-serbi. L'Inghilterra, la Francia e PAu-
Stria 8080 perfettamente inf0rmate 80Ï CarBÉ-
tere e sulle conseguenze possibili di tali ma-
neggi. I tre gabinetti sono dunque pronti a far
fronte a tutte le necessità che verrebbero create
da una situazione i cui pericoli essi hanno di
già fatto conoscere ai governi danubiani.

Parigi, 11.
La Presse annunzia che ieri, in una riunione

diplomatica, il Nunzio smenti la voce che la
Corte di Roma faccia difficoltà circa laconces-
sione delle dispense pel matrimonio del principe
Umberto. H Nunzio asserì che Sua Santità ac-

cordò immediatamente tali dispense.
La France dice che il Governo romano vuole

portare il suo esercito a 25 mila uomini.
Lo stesso giornale annunzia che Sanches O-

cana fu nominato ministro delle finanze in
Ispagna.
La France asseriscechele trattative fraPAu-

stria e la Corte di Roma per la revisione del
Concordato incontrano serie difficoltà. Benst
domandò prima di tutto che venga completa-
mente annullato il Concordato. Sua Santità de-
sidera invece che Pattuale Concordato serva di
base alle modificazioni. La France soggiunge
che in tali circostanze la Èrussia cerca di sta-
bilire rapporti più intimi holla Corte di Roma.
Il governo prussiano farebbe pratiche per otte-
nere che venisse stabilita a Berlino una Nunzia-
tura apostolica.

Lisbona, 11.
Le LL. MM. ritornarono questa sera da Villa-

Viciosa.
La tranquillità è ristabilita a Torres-Vedras,

ove ebbe luogo un tumulto popolare.
Londra, 11.

Una Deputazione, presieduta da Digby-Sey-
mour, presentò al ministro delPinterno un indi-
rizzo sottoscritto da 22,603 islandesi dimoranti

a Londra, nel quale si esprimono sensi di fe-

4isseessere un caso ecceziquale il ricevere una
Deputazione che recava un indirizzo alla Re-
gina, ma che le circostanze loammetteranq. E-
gli ringraziò la Deputazione e promise di rimet-
tere immediatamente Pindirizzo a & M.

Berlino, 12.
Dietro il consiglio dei medici, Bismark ritar

dò la sua partenza.
Malgrado la smentitadel Giornale di Pi¢tro-

burgo, è positivo che la Prussis consigliò eBa
Serbia di evitare tutto ciò chepotrebbe condur-
read una rottura colla Turchia.

UFFICIO CENTRALE METEOROLOGICO.
Firenze, t i febbraio 1868, ore 8 ant

Continuò Pinnalsamento del barometro di 8
mm. nel sud; ma nel nord si verificò un lieve
abbassamento. Pressioni sempre alte. Cielo se-

reno. Mare calmo. Domina il vento di nord.
All'ovest d'Europa il barometro si è alzato

leggermente, ma nel nord si è abbassato.
Qui scende.
Probabile calma con cielo nuroloso.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICBE
fage nel B. Museo di Fisica e .Woria asturale inFirense

Nel giorno 11 febbraio 1868.

ORE

Barometro a metri 9 antim. 3 pom. 9 pom.
72,6 sul ifvetto det
mare e ridotto a mm mm um

sero ................... 768, & 765, i 762, 5

Termometro centi-
grado ................. 2, 0 i2, O 6, O

Umiditirelativa...... 71,0 57,0 80,0

Stato del cielo........ sereno sereno sereno
e nuvoli e nuvoli

direzione..... E E EVento forza............ debolo debole debole

Temperatura massima.............+ 18þ
Temperatura minima ..............- f,5
Maima nella notte del 12 .......... ‡ 5,5

TEATRO PAGLIANO, ore 8 - Rappresenta-
zione delPopera del maestro Donizetti: Ise-
cresia Borgia- Ballo: Il 14efeta.

TEATRO NUOVO, ore 8 - La drammn±inn
Compagnia di Amilcare Belotti rappresenta:
Le Pecoreße smarrite -- I Gelosi fortunati.

FR&NCESCO BARBERIS, gerente.

LISTIX0 NTICIALE DELLA B0BS1 N EDIRERGO (Firenze, 12 febbraio 1868)

V A LOB I * 5 mommar., ramm ran

ÉgLDLD

Benatta italianasoo . . . . gos. 1 genn. 1868
Impr.Naa, tuttopagato 5 GLO lib. 1 ott. 1867

14. 80to....... • 14.

AzionideBaBancaNas.Toscana a 1 genn. 1867
Dette Baana Nazionale nel Regno
d'Italia . . . . . . . . . . . . • I genn. 1868

Casendi sconto Toscana in sott. a

Bancadi Creditoitaliano
. . . . »

Azioni del Credito Nobil. ital, a

Obbligazioni Tabaceo 5 OLO .
.
•

Aziopt dellp 88. FF. Romano. . »

.Dette con ð OLO (Antiche

delle ddette
. . a

Ob deBeBS.BT.Eom. » -

lig 8 e 1 genn. 1868

Obb
.
5 delle 88. FF. Mar.

Am ni 8 e .
1 genn. 1808

8š ¾¾ 4'i'.dettemi.EÚ2
Dette m serie pico. . . . •

Dette in serie non comp. »

Imprestito comunale 5 0¡g obbl. >

Delto in sottomerisione . . . . .
»

Detto liberato.
. . . . . . . . .

•

5 010 italiano in piccoli pezzi. . •

8010 idem ........ »

Imprestito nazion. piccoli pezzi a

50 70 50 67 . 50 70 50 674,
71 50 71 3tl 71 50 71 30
83 95 33 90 > > > a

840 s » > > • • > •

840»> ma as >»

1000 1495 1483 a a a a

1000 1558 1550 a a a a

500as na •> »>

500a» ma », as

500 178 a 175 a a a a a

500 125 a 124 a a a a a

505 410 > 408 > > . >

500
500

121 contanti

5150
35 a

72 •

CAMBI L $ CAMBI I. D cAxBI Ë B

Liverno . . . . . 8 Venezia elf. gar.. 80 I.ondra. . . . . . 80
dto. . . . .

.
30 Trieste

. . . . . .
80 dto. . . . . . .

90 28 .82 28 80
dio. , . . . .

60 (to. . . . . . .
90 Parigi . . . . . . 30

Boma . . . . . . 80 Vienna . . . . . .
80 dto.

. . . . . .
90 114 46 114 30

Bologna . . . . .
80 Ato.

. . . . . . 90 Lione.
. . . . . .

90 -• -

1.... .....so Agta.....so ato. ......so -, -

NM Francoio ÂÙ. .n 2 93 2i9C
Genove . . . . .

80 Amsterdam .
.
. 90 ,

Torino . . . . . .
80 Amburgo . .

:
.
90 ßeonio Bancs 5 010

OSSERVAZIONI
Presi falli dd 5010 50 70 - 65 - 67tj, per contanti e fine eorrente.
NB. Nel listino di ieri fu omesso notare a 71 75 il presso dell'imprestito Nazionale.

A sinisco: A. Montpaa.

AlWlWUlWER
PROVIRTOTA DI PALER1mO - Birezione conapartimentale di Palermo.

Vendita dei beni demoniali provenienti dalle corporazioni religiose soppresse in eirtie della legge i 5 agosto i 867 N. 3848.

i7° AVVISO D'ASTA.
Visti i verbali della Commissione provinciale in data dei giorni 13 novegnbre 1867 e 8 gennaio 1868 coi quali vennero approvate le seguenti tabelle, si fa noto al pubblico che il giorno 25 febbraio 1808 alle ore dieci antimeridiane dentro il pa·lazzo delle finanze sito in piazza Marina, e precisagnente nelPeula della soppressa Gran Corte dei Conti, sa procederà a0s venditp dei beni infradescritti da aggiudicarsi al migliore ofBerente.

Numero Numero Numero Corporazione Opmune
D Deposito

d'odr ine d'o ine ge e InlIDOI)ili CÏ10 Si PODgOBO in vendita cuig fondo ove esistono .sul al do per spese
I'* i anabato

presente elenco tabelle si apparteneva gl'*nmobili gl iácanti la fondiarla
delle offerte

e tasse ese d'acanto

i23 4 5 6 7 8 910ft12

1 250 75 Catodio con Solare, sito salita del Banditore nel vicolo Sant'Antonio della Piazzetta deiTe- Monastero delleVergini Pglermo 1048 68 e 104 86 52 85 a i0degehi al auta. 2.

2 251 i58 Quarto al secondo piano, sito largo San Giacomo La Marina, pwo. 45 . . . . . . .
. .

M. delþ Stimmate » 6038 20 . 603 82 801 95 m 50
3 252 159 Quarto alprimo piano, sito largo San Giacomo La Maripa, num. 45

.
. . . .

. . . . • • 6038 20 a 603 82 301 95 . 50
4 253 337 Due pianterreni composti di membrl 2 ed altri tre di sqembri uno per egnuno, tutti siti Ac- Convento di 5" Cita a 1759 3ß • 175 93 87 95 e 10qua dei Corsari, coninanti con le terre dello stesso convento e lo stazzone.
5 254 323 Casa al primo segnata col numero 3, sita diseesa della Bandiera, altra di terzo piano, a a 12265 02 57 37 1226 50 613 25 . 100sita come ra, altra di uinto piano, alita come sopra. Planterreno e retro locale al n. 5,altro di n. 7 siti come ra.

6 255 332 Casa al secondo piano, sita vicolo Conte Cagliostro alnum. 7 ed altra camera al terzo piano · » 2988 21 e 298 82 i i49 40 a 25
7 256 753 Casa terrana, sita via Giardinaccio al n. 27 . . . . . . . . . . .

. . . . . . . S. Niccolò 'folentino a 1724 10 m 172 41 86 20 m 10
8 257 752 BottegaegezzalinoinviaGiardinaccioninum.39e37.

. . . . . . . . . . . . . » » 359954 . 35995 17980 . 25
9 258 750 CasaterranainviaGiardinaccio,segnataalnum.43. . . . . . . . . . . . . . . a a 74130 a 7413 2706 a 10
10 259 754 CasaterranainviaGiardinaccioainum.29.

. . . . . . . . . . . . . . . . . > • 16tf21 a 16112 8055 a 10
11 260 756 Casa terrana in via Giardinacolo al a. 31 . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . * * 1653 06 a 165 30 82 65 » 10
12 261 758 Quattro Cattodii, siti Chiasso Notaro, segyti eoi numeri S, 4, 6, 7 . . . . . . . . . , e a 3728 80 a 372 88 186 45 a 25
13 262 759 Bottega e Mezzalino, segnata colnam. 35, via 6iardinaccio . . . . . . . . .

. . . • » 3289 14 s 328 91 164 45 a 25
14 263 760 Casaterrana,sitatiaGiardinaecioalnum.41 . . . . . . . . . . . . . . . .

.
• • f73584 e 17358 8670 a 10

15 264 75i Casa terrana con stanza superiore, sita in via Giardinaccio al num. 47 . . . . . . . . * • 1493 24 e 149 32 74 65 e 10
16 265 755 Casa terrana, sita in via Giardinateloal n. 33 . . . . . . . . . . . . . . . . . » • 1370 83 a 137 08 68 55 e 10
17 266 757 Casa terrana con stanzasuperiore ad uso di bottega, sita via Giardinaccio al n. 45 . . . . • s 1528 91 . 152 89 76 45 e 10
18 267 763 Tre stanse termhoal num. 9, 10, if, site via Mura di Faja . . . . . . . . . . . .

.
M 5. Anna e Teresa a 3405 66 a 340 56 170 25 » 25

19 268 761 Quartino al primo plano, sito via Piazza Santa Teresa al num. 2 . . . . . . . . . . . • • 2412 67 . 241 26 121 15 a 25
20 269 766 Tre stanse terrane, site via Mura d1 Fga ni mtm. 21, 22, 23 . . . . .

.
. .

. . . . = • 2320 66 . 232 06 116 05 » 25
21 270 764 Tre stagse terrane, gite via Mura di V4ja ai imm. 12, (3, 14 . . . . . . . . . .. .

.
• a 2977 27 . 197 72 148 85 . 25

22 271 762 Stanza terrana, sita viaMura di Faja al num. 26 . . . . . . . . . . . . .
. . .

» • 778 20 , 77 82 38 90 a 10
23 272 7ô5 Duestanze,siteviaPiazzaSantaTeressalnum.50

. . . . . . . .
. . . . . .

.
• . 205017 , 20501 10250 a 25

24 273 7ô7 Duestanzeterrane,siteviaMuradifgjaainum.19,20.
. . . . . . . . . . . .

.
• • 169205 , iô920 8460 m 10

25 274 770 Dua stagze terrane, site via Piazza eresa al aum. 62 . . . . .
. . . . . . ,

e . 2295 13 . 229 51 114 75 » 25
26 275 769 Casa ad uso di abitazione al primo plan ,sita via Mura di Faja al num. 24

. . . . . . . » • 1519 93 . ]51 99 75 95 e 10
27 276 768 Due stanse tprrane, site via Mura di Fajaai n. 15 17 . .

.
.

. . . . . . . . .
.

• . 2120 40 ,
212 04 106 05 a 25

28 85 450 Terre eoltirate ad olive, mandorie, sommaeno, alberi fruttiferi ed altro, con casamento an- Convento diS' Cita . 61038 34 34 42 ; 6fu3 83 3051 95 476 . 200nosso e pozzo com acqua, sito in contradaGiacalli, dell'estensione di ettari 11 99 20.

CONDIZIONI PRINCIPALL
Art. 1. La vendita avrà luogo con pubblico incanto all'estinzione della terza candela vergine giusta l'art. 104 del rego- 9. Per far fronte alle spese di contratto, trapasso, iscrizione e trascrizione ipotecaria, ecc., non che a quelle di stampa,lammto 22 agosto 1867, al prezzo d'asta sopraindicato- affissione ed innerzioni nei giornali degli avvisi d'asta, che par sono a carico dei deliberatari, i medesimi dovranno deposi-2. Nessuno sarà arnmesso a concorrere all'incanto se prima non faccia constare di aver depositato a guarentigia delfof- tare nei termini stabiliti dall'art. 112 del suddetto regolamento le somme fissate nella colonna 10 salvo liquidazione.ferts in twa delle Casse dello Stato il decimo del prezzo d'asta in contanti, o in certificati del debito pubblico o in titoli 10. La vendita è fatia inoltre sotto Fosservanza delle condizioni generali e speciali di cui negli appositi capitolati e difruttiferi già emessi a forma dell'art. 17 della legge anzidetta quelle contenuta nella legge 15 pgosto p. p. e successivo regolamento.3.Tale deposito sarà fatto nella Cassa del ricevitore demanialeper ogni somma infra le lire duemila, e presso quella del I capitolati e documenti trovansi ostensibili nell'ufficio demaniale suddetto dalle ore 10 antimeridiane fino alle 4 pome-tesonere provmoiale per ogm altra somma maggiore.
4. Saranno ammesse anche le offerte per procura sotto l'osservanza degli articoli 98, 97 e 98 del regolamento suddetto, nk.
&Ëon si procederà all'aggiudicazione senza il concorso almeno di due offerenti. Si ricorda ingne che per qualunque atto tendente a paralizzare la pubblica concorrenza, si procederàpresso imagistrati6. Le offerte in aumento non potranno essere al disotto del minimo fissato nel presente avviso alla colonna 12 ai sensi competenti ai termini degli articoli 402, 403, 404 e 405 del Codice penale italiano.dellart. 102 del precitato regolamento.
7. L'aggiudicazione sarà definitiva, nè saranno ammessi ulteriori partiti. Palermo, 30 gennaio 1868.8. 11 decimo dgl prezzo di deliberamento domrâ pagarsi nei successivi dieci giorni nella cassa del ricevitore demaniale di R AdwePalermo, compensando a senso delfart. 112 del regolamento il decimo del prezzo d'asta, qualora questo sia stato deposi- 428 V. Berrett a.tatoper guarentigia delle oferte in titoli fruttiferi di nuova emissione.



GAzmTTA IIFFICIALE DEL BBANO D'IT&ldA, 56 42 - Firenze, Mercoledi 12 Febbraio 1840

-- ---
-- Semania & Ina di perito,
em e

Valore Con atto esibito nella cancelie.-ja del
Inunollili cÎle si pong0n0 in Vendita altaati l beni per aanzione tribunale civile e correzionale di Fi-

pogg¡ men...uwe o ,
a ; $ recre, sotto di i febbraio corrente, ilProv ine ia èi F i renze 11 . := --=ait= *••• =•r*• ;'3 þi signor PaoloTargioni, possidente do-

mk.iliam clonisamame m fueuse,
avviso nsra. g,=•••ggi-d dB' ecle" meu

11sottoseritto direttore del demanio in Firenze rende sarà per emetterea forma delfarticolo 17 deUn leggean. que a ciascun stare di ruote motrieL In presidente del tribunale medesimo la
moto at pubblico: sidetta, il decimo det valorepel quale sono aparti gPin- maciniopalmenti sono pure la numero dl nomina di un perito prescritta dal-
Che in conformità al capo V del regolamento per la cand. 9 e possono eficacemente lavorare tutte farticolo 661 del Codice di proca-

esecuzione della legge i5 agosto 1867, n*3848,approvato 3·Saranno ammessaanche le oferte per procurssotto
a edesimo temp salvo e e di e

e e peer deren aHamstimcon R. decretodel 22 successivo, n. 3852, sarà proceduto la osservanza degli articoli?6, 97, 98 del regolamento intiero fa ricato divid to due lotu, uno
caricodella signora contessa Alessan-nellocale delladirezione demaniale in Firenze posta surriferito'

e b ad i i nS drinaGuidivedoraRanuzzidiFirenzosulla piazza dei Giudici al n f, sotto la presidenza del 4* Non siprocedertalfaggladiazionesenonsiavranno scritto nellaapposita tabila din.4. Ambe-
,

di una di lei casa posta in questa cittAdelegato dellkommissione provinciale istituita colla le oferte almenodi due concorrenti. - due questi lotti hanno le comproprietà in piazza di Sant'Ambrogio descrittacitata legge e colPintervento del disettore demaniale to- 5• L'a66iudicarlone sarà deinitivg, n¥ saranno am- dei seiuenti annessi: ai campioniestimali io sezione8, par-calequale rappresentante delle R. Finanze, alle ore dieci messi successivi aumenti sul prezzo di eisa' alla stra r eA ti a.httoia adiacente tieella di numero 413, art colo di stims(10) antineridiane del giorno 28 febbraio 1868, all'in- 60 Per deposito delle spese di contratto, trapsso,iscri- g•Ponte su Gora dei Renal. 231, con rendita imponibile di lirecanto del lotti del beni qui sotto descritti, per liberarsi zione e trascrizione ipotecaria, een, eco., i deliberatari 3' Accesso agli opiaci, anoessi e quar. 5t t 77.
In vendita al maggiore e migliore offerente sotto le ap- dovranno lasolare una somma corrlspondenteal 5per tieri d'abitazione sp è del detto ponto tô5 Dott. GENESIO BAI.LERIM.
presso condizioni: 100 (einque per oento) del presso di aggiudleazione. Ëp *no caterattin• Estratto,I'L'incanto avrà Inogo per pubblica gara col sistema T*Finalmente la vendita syntenderà fatta sotto1'osser- delle docale, e le bodole per scepdere aldell'estinzione delle candele nel modo presoritto dalfar- Tanza del capitolato mlativo a classen lotto, ed alle con. piano det carcerari. Afediante pubblico istrumento dol dtticolo 101 del precitato regolamento. dizioni generali e speciali ivi desl5nate; quali capitolati 5' Gallone a sinistra della pescais del. 9gennaio 1868, rogatoGiotanni Brisi,2* Nessuno potrà essere ammesso a com:orrere all'in- insieme colle tabelle e con i doenmentiWi corredo, tro- l'Arno.

,
a registrato in Arezzo li 23 di detto

canto se non dimostri di avere depositato, a cauzione vandosi depositati nelPufEzio della suddetta direzione ure eo ad r utena a iedo mese edann reL8° Pu li , fogidelfolterta, ikuna delle casse dello Stato, in contenti o demaniale, sarannoestensibili a placere del concorrenti Ëenai.
la titoli dél debito pubblico, o in quelli che 11 R. Governo alPineanto. 7· Passaggio per accedere alla casa del proceduto a ratiicare Pespropriazioni

guardia callompostasaltestremitàsinistra per pubblica utilità avvennte a carico
della geseaia, e stanzone nella stessa casa dei signori Mattio di Biagio Donati,

--- ove è 11 calionedi cui al numero 5, e faltro possi.lente domiciliato a Rigatino ,Comune yte atti oove à il callone spettantealHolino sottodi i• gennaio 1864; Ferdinandoe
a ImmobBi che si pongono in vendita a el per causione e

r see
afasÛa

en e dimi a i tÛ
ai dita dellaoferte g Primo lotto. - alfaccesso di cul ai nu- ti ettobre e 9 decembre 18ô$; Fran•
-

mero 3 voltando a sinistra si entra in un cesco del fuPietro Busatti, possidente
passare chemette al pianodettodellaBot- domiciliato a Castiglion Fiorentino,726 814 Un ap namento di terra Loschivo a palina, Rignano 5&i 80 56 48 10 tega, cioè delle macini. Accanto a questo sottodi6 agosto 1863; Rodolfo e Lo-

ppuemini di Firenze.
el

guaio. Labottega consiste inun vasto piano frattuarla, e detti signori Ventani,non
terreno illuminato da linestra in parte tanto in proprio che come eredi del-727 813 Un apDezEamento di terra lavorativa, vitata, Bagno a Rip. 573 30 57 33 30 50 10 nella ripa destra della Gora dei Renai, in foggi defunto loro fratello Carlo Ven-olivata. fruttata, situatoin collina in luogo parte su una terrazza praticata inngo la

tani, possidentituttidomiciliatt a Mon-
qasts dnan e dd lËg lo d aSesn nella ripa

tarfane, sotto dl i' febbraio 1864; Car-
dividerst in 5 sezioni distinteA, Ë, C, D, E. I lotta dei fu Pietro Cardini, proprieta,728 82f Casettasitantsacontatto della Porta 8.Nie. Firenze 1021 44 i02 fi 10 Questo molino esuoi annessi trerasi in- I riadomiellistaaLoro,sottodi2fmarzocoló, sul lato a sinistra di chi entra in cit- 1 fme i piamente descritto nel relativo

, 1862; e Domenicodel fu 6iuseppe Ma-
la

n
ta I FirCaussin si capi

sieri, possidente domiciliato a Ponti-
dae piani, uno terreno a hvello del pias. I 737 818 Due poderi nel to di Sant'llarlo a Colom- Firenze 37836 60 3783 66 (00 cino, sotto dl 6 decembre 1863, per lazale Inorì della porta, uno superiore a li. baia, detti oro e Pog o, con casa di costrusionedella strada forrata da FI-Tello del piano, stradale, della via che es. agenzia e casadapfgiona revenientidal

renze per krezzo a Foligno, e fu rico-tornamente conduce da porta S. Niccolò a soppresso monastero di o, si. noseluto H passaggio nella Società
et p a n inceo a ta ,o a tyct correda AnonimadelleStradeFerrateRomane,

ala Mtricata addetta alla casa e destinata suddetta casa d'agenzia ove trovasi un sezione Nord, degli appresso fondi,
ora a soleggiarvi 11 grano. - Ogni piano è giardinetto, trantolo, eee. In questo lotto consistenti:
costituito di un solo vasto magazzino. è compresa anche una casa da pigionali i Quanto al signor Mattio Donati, in

729 820 Magassino terreno ad uso di drogheria, pro. Firenze 2641 73 264 17 25 ci ri a mposta di de m n quad 3, i 63 di terreno lavo-
Teniente come sopra, posto sulla via regia già stanz 1 ano e più ana rimessa primo

.

Se rap
Aretina, al piano terreno della casa di mu. Bagno a Rip piano uno di cinque stanze, l'al sette. presentato al vigente estimo della co-
mero comunale 6 fuori porta San Bliccoló. munitàdi Arezzo, in sezione Mi dalla

738 Si9 Due poderi con case coloniche (nel popolo di 6allusso 25098 47 2509 Si 100 particella 157.130 ô68 Un fabbricato posto in luogo detto le Quattro Bagno a Rip. 3911 40 394 14 25 San Pietro a Montebaoni, m luogo detto Quanto al signor Ferdinando San-Vie proveniente dal esso monastero Poggeretto, denominati Montebuoni didi SanDomenicodel M alla congiun. I ra e Montebuoni di sotto o Castagnolo drelli, per la prima espropriazione, insionedella via vecchia na ora 5. Do- | e rello, provenienti dal monastero metri quadri 7,728 21 di terreno fa-nato colla via nuova. Questo fabbricato è sud sto, situato in collina, composto di cente parte di due apperzamenti rap-composto di una bottegaad uso di vendita terra lavorativa e boschiva, vitata, pioP- presentati al vigente estimo della co-di pane e vino, un piccolo passare che pata, olivatar Belsata e fruttata a vario annità di Castiglion Fiorentino in se-mediante sealetta mette in una cantina, specie zione O dalle particelle 395 e 399 e inin ta ot v i skŠe.A 739 817 Poderedetto del Piano nel popolo 'di Sant'lla- Firenze 22b91 60 2259 16 100 SOEione K dalla particella 416, e persto fabbricato va unito un piccolo orto. rio a Colombata, proveniente come sopra, la seconda espropriazione in metrisituato in poggio, lavorativo, vitato, oliva" uadri 1,930 86 di terreno facente731 Sit Bottega e porta di passaggio at piano terreno Firenze 5542 15 55t 21 50 i to, con tre gelsi e frutti di varie specie'
| parte didue appezzamenti rappresen-escal n o mem p la casa colonicae annessa
tati al nuovo estimodella comunità di

nella casa n. 4 via dell'Arcivescovado,pro. 740 Sf6 oderedet tro 14 Monastero, proveniente 51 47 1415 14 100 Arezzo in sezione L* dalle particellevenientedalbeneficiosemplicodeiBS.An- 'me ,tlel popolo suddetto, situato 466e322.
neeshooF Ifwatorio di S. 61o- ' oppa inQ at ud iw28 0732 Sif Casa bi one nov gogn u » 2955 88 295 58

.
25

741 698 Podere detto Ciliegio con villa, nel popolo di Fiesolo 2 3 80 i 2594 38 100

$= '°-"°j $9,\,iŸd apms ta gen es

z ndeHa e
do piano composto di due camere, l'ana lavorativo, vitato, pioppato, olivato, essa particelle 523, 524, 522, 525, 528, 535, i

somvra posa q la del i* lano e Paltra colomca e annessa. 537 e 536, e in sezione A dalle parti-
ad una terrazÂ e nche

742 843 Casa con or eÔmnœ di t arni compm Firenze 5429 23 542 92 50
e a s ri Rodolfo, Carlo ecamera sovrapposta all'ultima mescritta• la cueloa e niccolo orto, posta in via San Lorenzo Ventani proprietari, e Angiola .

733 805i Un podere denominato Po solo roveniente Besto 9398 56 939 85 50 Zanobi, n• fi2-1i4. Bueel vedova Ventaniusafruttuarla,in•dal monastero di Santa riÊ Montughi, 743 Sif Cass composta di numero 3 piani compreso a 4605 86 460 53 25 metri quadri 28,070 di terreno facentecon casa colonica ed annessi, composto di il terreno, composto di una bottega e nu. parte di due appeEEam€Dil ÎBTOTBÊlfÎgterranolavorativo,vitato,olivatoed in pic• mero I stanse colla cucina ed un piccolo vitati, pioppati, gelsati, bosabiti, oli-cola parte boschivo e prativo• orto e paro, in via dei Serragli, nam. 82, rati, rappresentati al vi6ente estimo731 SIC Un podere denominato Fiume, proveniente a 11897 78 1189 77 100 roven ena llae dm œne della comunità di Laterina in sezione
come sopra, con casa colonica eannessi, chiesa di Sant'Egidio annessa allo spedale E dalle particelle fí26, 627, 628 e 415.composto di terreno lavorativo, vitato, oli¯ di Santa Maria Nuova. Quanto alla signora Carlotta Carvato ed in piccola parte gelsato, alberato,

, dini, inmetri quadri 1,96i 51 di ter4bosebivo e prativo· 746 840 Terreno seminativo, vitato,bpi pato, nel po. Sesto 1229 35 - 122 93 10
reno facente parte di due appena•735 823 MoliLo i Ør iŠolsini ra eellLA Fa se 30623 04 3062 30 100 pF

o

usa a
ogale della t al m i y v p a

monaci Bassinesi della BÅd a di Santa Ma- Bagno a IUp
estimo della comunità di San Giovan

11 d a i i pe eadmar t 745 944 Piccola di ol n2dit rre com Firenze 1963 08 196 30 10 lo sezione F dalle particelle7832,786col numeri progressivi dall'i al 7 nella ta- piano, con servitù di passaggio dal f•aÛ• 1380, 821, 822, 823e 824.bella respettiva segnata di num 3. Esso piano, cantina, terrazza, in via dellAgnolo, Quanto al signor Domenico Masier)consta dei piano del eareerari, plano ter- nam. 52, proveniente dalla cappella corale in metri gnadri 8,568 47 di terreno fa·reno, dettodella bottega, ove sono lema- di San Bartolommeo Apostolo, eretta nella cente parte di due enti la-eine ed un magazzino per la fabbrica dei metropolitana fiorentina. Vorativi, vitati, piopp olivati, frut-calloni, piano superiore che è quello dei tati, rappresentati af to estiggranal edeiquartierid'abitazione. Pasato 786 842 Cass per usodipigionalicomposta dI tre piani e 3279 93 327 99 2& della comunità di Late in BeziompontenellaGora, e giunti nel grande ae. compreso il terreno di numero 7 stanze, E dalle partleella 258, 259. 260 e 245cesso comune atropificiosi entradi fronte una soffitta e cantina, posta in via dello
- NB.La partieene 258,159 e 260 renel passare, ove sono la bodole per seen- Scheletro, numero 2. sultano livellari di dominiodirettodddereaicarcerari e locatarattine delle doo. convento di Santó Spiritodi Firenzecie. La terra cateratta che s'incontra re- 747 846 Terreno seminativo vitato, in Inogo detto Campi i163 M 116 35 j0 Ftt inoltre ribonosciato che com-gola l'acqua per la fila dei molini di que- I Pianura di C i, provemente dalla cap- preso ogni e qualunque titolod'indedsto lotto. Un maro se ra inferiormente pella diMaria 5 della Neve•
nità e rifaeimento à dovuta al preigi

788 847 Ter l o tivo o
e ennte m r .

166i 60 166 16 10 ao o 8 m

lotto. In fondo al passare in parola, è a si- mpi, p drelli, di lire 7,106 69 per la primanistra l'ingresso alla bottega, e al ponte la espropriazione, e di L. 1,800 per latt e ocol la e at

394
Fir« se, i* febbraio 1868.

A. nt di i li edmaa m tre sezioni:
ranto Ventani proprietari, e Angdaa) La prima coperta a volta, ove à la pri- I R " P ‡mamaeme e fingresso lateralmente ad un di L. 7,636 44; Carlotta Cardini, di ifrepraticato nell'ala di fabbrica del Mmü0 BANCA NAZIONALE NEL REGNO D'ITALIA """is."°d e mee ifrutuir

b) La seconda a palco ove è la seconda Il signor Afortunato Batacchi ha rÎm rm deRe relative imposistondalmacine,sulla parete a destra che forma la fatto istanza al tribunale civile di Fi- di della materiale occuparlope awe-rlpa sinistra dell'Arno è unn Anestra che renze per la noinina di un perito che Il Sindacato costituitosi per enrare la rendita dI titoli del prestito nazio. nata come sopra, il tutto da p rsi

g';,""'ndsare ag na $În r mipete r mi tHidni op dr detto oda mu on a e mpedete e t I
t e

c) la terza che comunica colla prece- sieve, di proprietà gl signor Tom~ Iiare Italiano (via Sant'Egidio, n. 24, primo piano) per i giorni 17, 18 e 19 del ità, glastinca o e ieasonidente permezzo di un andito largo, com. maso Scopetani, e clo in conformità corrente febbraio,una pubblica sottoserizione Ano a concorrensa di 30 mi- a forma e per gli eretti voluti ddlaprende un magazzino coperto in parte da i delfart. 664 del Codice di procedura lioni nominali del prestito suddetto. legge 25 giugno 1865.un soppalco, che forma unasoffitta, e lo i civile stante il giudizio di esecuzione Nell'atto della sottoscrizione dovrà esser versato M decimo del suo impor. La trascrizione fu eseeµfta alla een-p o e m ne e immob e inconto contro il de tare; ne sarà rilaaelata ricevuta provvisoria da restituirsi alla consegna dei Ë *
o ameA tw

nel molino altri diversi locali e seompar- titoli deinitivi, che dal giorno 22 saranno a disposizione dei sottoscrittori
Avv. PIETRO BRIEItimenti giusta la descrizione che leggesi contro il pagamento a saldo; gli altri nove deciml dovranno al più tardi 455 proe della Societi.nel relativo capitolato. A ITISO. 464 esser pagati entro 11 mese di febbraio, e per ogni ritardo ulterioredovrà pa-

736 kl Molino situato sull a riva sinistra delP Arno a 59441 28 5941 12 "00 Il sottoscritto fa noto a chiunque garsi sulle somme downte daisottoserittori Pinteressedel 10 per cento inanno EstrBÊÉO di pr0TTediment0.I fuori la porta San Niecolò
, proveniente | ahe i aglied eredidel fu Bartolommeo a partire dal giorno 22 febbraio.

,
| come sopra. Lo intiero fabbricato è diviso Ravagli di Firense, insieme alla loro Non si ricevono sottoserizioni inferiori alle lira 5000 di capitale nominale, Il R. tribunale civile e correzionale

in tre piani, eioè : quello dei carcerari, madre usufruttuaria, avendo ad esso o per somme mnhipledi questa eifra; non avendosi disponibili che titoli da di Brescis, sovra istSDEa dei fratella
are sono le ruotemotriciapalette, le quaH

afidata la piena amministrazione e 5; 10 e 20 mila lire nominali. Atogni sottoserittore saranno assegnati titoli Botti prof. Gaetano, Botti Maddsena
A o r tt e o I ca governo del totale patrimonio lasciato nel minornumero possibile di penf. maritata Barbera e Botti Mariettama-
pescais di porta San Niceolò : quello ter- dal suddetto defunto, conforme al La sottoscrizione saràchlusaanche primadel termine indicato,appenasia ritata Filippetti diretta ad ottenere
reno posto quasi a livello della via regia contratto di procura generale ed irre- eoperta la cifra dei 30 milioni nominali. che vengs dichiarata Passensa del
Aretina, nel quale sono le macini ed altri vocabile del 21 gennaio 1868, rogato Il presso di vendita sarà dal Sladaesto annunziato con successivo avviso da rispettivo fratello sacerdoteGiussppe
o ita

ell u torada tut ij Golini,eregistratoaFirenzeil25detto, pubblicarsi in Firenze ne16iorno precedente Papertura della sottoscri- ti i rese

granaio e casa d'abitazione. Le ruote mo. no consegue che da essosoltantosono zione.
assumere le informazioni di cui al-trici coi respettivi rubecchi per la tras- legalmente e validamente trattati gli

- N' om aomissione del movimento sono nove, delle | interessi riguardanti 11 detto patit-
AWWall i v ole

Mt. Lonsszo Bxann.
FRENZE -- Tip. Ensor Borra, via del Casteliaccio. sa Tyr. Aussanno zin


